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INVALIDITÀ CIVILE – benefici (1)

• Dal 34%: ausili e protesi; concessione correlata alla diagnosi
riportata nei verbali di invalidità

• Dal 46%: iscrizione per il collocamento obbligatorio / i periodi
di malattia connessi alle patologie invalidanti non vengono
computati al fine del periodo di comporto (art. 1, comma 1 a, L.
68/1999)



INVALIDITÀ CIVILE – benefici (2)

• Dal 51%: lavoratori dipendenti (art. 7, D. Lgs n. 119/2011)

- Congedo per cure: può essere concesso ogni anno un
congedo per cure non superiore a 30 giorni

- i giorni possono essere richiesti anche a giorni singoli e
multipli

- I giorni fruiti non incidono sul periodo di comporto

- Possono beneficiarne anche i dipendenti pubblici

- È a carico del datore di lavoro



INVALIDITÀ CIVILE – benefici (3)

• Dal 60%: lavoratori dipendenti (art. 4, comma 3 bis, L
68/1999)

- Il lavoratore assunto in via ordinaria e divenuto invalido viene
a tutti gli effetti considerato come collocato obbligatorio; il
datore di lavoro ha quindi il vantaggio di adempiere alle
assunzioni obbligatorie utilizzando un lavoratore già in forza



INVALIDITÀ CIVILE – benefici (4)

• Dal 67%: (D.M. 11 gennaio 2016) Benefici non economici

- Fornitura gratuita di presidi in connessione alle infermità
invalidanti

- Esenzione dal pagamento del ticket per le prestazioni di
aSsistenza specialistica

- Agevolazioni per tessere trasporto pubblico locale, per
graduatorie case popolari, per canoni telefonici,

- Esenzione dall’obbligo di reperibilità alle visite fiscali



INVALIDITÀ CIVILE – Benefici (5)

• Dal 74%: lavoratori dipendenti (art. 4, comma 3 bis, L
68/1999)

- Fruizione dell’APE Social con 30 anni di contributi, 63
anni e 5 mesi di età

- Accesso alla pensione anticipata con 41 anni di contributi
se lavoratori precoci (con 52 contributi settimanali di lavoro
effettivo prima del compimento del 19° anno di età)



INVALIDITÀ CIVILE – Benefici (6)

• 74%: Assegno mensile di invalidità; art. 13 L. 118/1971

- Età compresa tra i 18 e i 67 anni.

- Invalidità tra il 74 d il 100%.

- Importo mensile pari a 336,00 euro per 13 mensilità.

- Soggiace a limiti varabili di reddito annuo (ad esempio, per i
ciechi civili parziali è di 19.772,50 euro, mentre per gli invalidi
civili parziali è di 5.771,35 euro)

- Al compimento del 67° anno di età si trasforma
automaticamente in assegno sociale

- incompatibile con l’assegno ordinario di invalidità lavorativa



INVALIDITÀ CIVILE – Benefici (7)

• Dal 75%: (art. 80, comma 3, L 388/2000) Lavoratori
dipendenti

- Riconoscimento anzianità figurativa pari a due mesi per
ogni anno di lavoro svolto a decorrere dal riconoscimento
dell’invalidità per un periodo massimo di 60 mesi



INVALIDITÀ CIVILE – Benefici (8)

• 80%: dall'articolo 1, comma 8 del Dlgs 503/1992

- Lavoratori con una invalidità non inferiore all'80% possono
ottenere il trattamento di vecchiaia a 60 anni se uomini e
a 55 anni se donne purché in possesso di almeno 20 anni
di contributi

- Dal 1° gennaio 2013 i predetti requisiti si adeguano alla
stima di vita e pertanto dal 1° gennaio 2019 al 31 dicembre
2024 risulta necessario raggiungere 61 anni per gli uomini
e 56 anni per le donne.



INVALIDITÀ CIVILE – Benefici (9)

• 100%: art. 12 L. 30.3.1971 n. 118

• Pensione di inabilità («civile»)

- Concessa per 13 mensilità.

- Al compimento del 67° anno di età si trasforma automaticamente in
assegno sociale

- Importo mensile di € 336,00

- In presenza di redditi personali inferiori a € 9,555,55 (o cumulati
con il coniuge inferiori a 16,502,98) scatta l’aumento ad € 735,05
mensili

• 100%: Tessera libera circolazione per invalido e per accompagnatore



IV 
HANDICAP ex art. 3, l. 104/1992

• Art. 3, comma 1, della legge n. 104/1992: il portatore di
Handicap è colui che, a causa di una minorazione fisica, psichica o
sensoriale, stabilizzata o progressiva, che comporta difficoltà di
apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa, vive una
situazione di svantaggio sociale o di emarginazione nel contesto
sociale di riferimento.

• Art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992: il portatore di
Handicap in situazione di gravità è colui che necessita di un
intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella
sfera individuale o in quella di relazione, quando la minorazione,
singola o plurima, abbia ridotto l’autonomia personale, correlata
all’età.



ART. 3, COMMA 1, DELLA LEGGE N. 104/1992 
il portatore di handicap («non grave») 
Benefici
• Agevolazioni ai lavoratori nella pubblica amministrazione (se sussiste un

invalidità superiore ai due terzi): priorità nell’assegnazione della sede di
lavoro e nel caso di trasferimento

• Agevolazioni ai familiari dipendenti pubblici o privati: facoltà di astenersi
dal turno notturno

• Agevolazioni per l’acquisto dell’auto, per l’acquisto di ausili medici, per le
spese mediche e per le spese di assistenza specifica, per l’acquisto dei
sussidi tecnici/informatici, incentivi eliminazione barriere
architettoniche, etc…

• Non sono riconosciute provvidenze economiche ma è possibile detrarre
i contributi previdenziali e assistenziali, per babysitter e badanti per
servizi domestici e assistenza personale e familiare.



ART. 3, COMMA 3, DELLA LEGGE N. 104/1992 
il portatore di handicap grave 
Permessi retribuiti

• Concessione dei permessi retribuiti che permettono al
disabile, al coniuge, al convivente, ai parenti o affini entro il
secondo grado di assentarsi dal lavoro (con retribuzione a
carico dell’INPS) per non più di tre giorni al mese. Ai familiari
di persona gravemente disabile è altresì riconosciuto il diritto
di chiedere un congedo straordinario di durata non superiore
a due anni nell’arco dell’intera vita lavorativa, con retribuzione
a carico dell’INPS.

• Il disabile può altresì optare per la fruizione dei permessi nella
misura di 2 ore giornaliere mensili.



ART. 3, COMMA 3, DELLA LEGGE N. 104/1992 
il portatore di handicap grave 
Benefici

• Scelta della sede di lavoro più vicina al domicilio e diritto a
non essere trasferiti senza il proprio preventivo consenso;

• Coniuge, parenti o affini entro il terzo grado del disabile
possono scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina al
domicilio della persona da assistere.

• Medesime agevolazioni dei portatori di handicap ex art. 3,
comma 1 ma più articolate.


